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Outline

• L’aumento dei Dazi

• Effetti attesi dei dazi e il ruolo degli investimenti esteri

• Dazi, frammentazione internazionale della produzione e IDE

• Dazi e localizzazione della produzione internazionale
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Aumento dei dazi 

➢Forte aumento dei dazi da aprile 2025 nonostante gli stop and go di
Trump

➢Ci si sta assestando su livelli fra il doppio e 5 volte i livelli pre
«liberation day», con punte più elevate verso Cina, Europa e Canada

➢I dazi di Trump intensificano un percorso di crescenti tensioni
commerciali e geopolitiche iniziato circa un decennio fa

➢Fine di un lungo trend di liberalizzazione dei mercati
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Fonte: Chad P. Bown, “US Trade Policy Update.” Global Economic Prospects: April 15, 2025.



Dazi e investimenti esteri 

➢Fra i tanti (e contrastanti) obiettivi della manovra tariffaria di Trump ci sono:

➢ ridimensionamento del deficit commerciale specie nei confronti di Cina, Europa e Canada;

➢ stimolo agli investimenti negli USA;

➢ difesa e crescita della manifattura USA

➢Questi obiettivi chiamano in causa il ruolo degli investimenti diretti esteri (IDE)

➢IDE sono parte di un processo di frammentazione internazionale della produzione che
moltiplica gli effetti dei dazi aggravando il deficit USA

➢Dazi spingono a modificare la localizzazione degli IDE con possibili effetti per la formazione
di capitale fisso e sulla capacità manifatturiera negli USA
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GVC-trade as a share of total 
trade 

Fonte: Colantone, I. (2025), De
Globalization and Fragmentation.
IEP@BU Working Paper Series, April.

40 anni di crescita degli scambi nell’ambito delle catene globali del
valore, che oggi rappresentano il 50% dell’import-export mondiale



Fonte: WTO, Global Value Chain Development Report 2019
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Buona parte della produzione mondiale avviene nell’ambito di
catene «complesse», particolarmente esposte agli effetti dei dazi



Fonte: Lanz, R., & Miroudot, S. (2011), “Intra-Firm Trade: Patterns,
Determinants and Policy Implications”, OECD Trade Policy Papers, No. 114,
OECD Publishing. (dati US Burau of Census) 9

Quasi il 50% dell’import USA avviene all’interno delle imprese multinazionali, che
partecipano attivamente alla frammentazione internazionale della produzione



Relevance of Intra-firm Trade Flows:
Variation in the Share of Intra-firm Trade across Countries
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Fonte: grafico tratto
da una presentazione
di Pol Antràs su dati
US Census Related-
Party Trade Database
(Harvard University,
June 2015)



Relevance of Intra-firm Trade Flows:
Variation in the Share of Intra-firm Trade across Industries
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Fonte: grafico tratto
da una presentazione
di Pol Antràs su dati
US Census Related-
Party Trade Database
(Harvard University,
June 2015)



Dazi, catene del valore e FDI in sintesi

❑Metà degli scambi avvengono all’interno di catene globali del valore

❑ Gran parte delle catene globali del valore comportano molteplici passaggi di
frontiere dei beni e servizi scambiati comportando molteplici imposizioni tariffarie

❑ Le multinazionale USA partecipano attivamente alla frammentazione internazionale
della produzione: metà dell’import USA avviene intra-firm

❑ Nel commercio intra-firm sono particolarmente coinvolti scambi con paesi sottoposti
ai dazi più elevati

❑ Nel commercio intra-firm sono particolarmente coinvolti settori che
l’Amministrazione USA vorrebbe avvantaggiare aumentando i dazi (ad es.
l’automotive)

❑ I dazi penalizzano quindi anche le multinazionali USA che sono protagoniste della
frammentazione internazionale della produzione, oltre alle imprese USA che importano
dall’estero beni intermedi.

❑ I dazi aumentano i costi degli input per le imprese USA (multinazionali e non) che
esportano beni finali, aggravando il deficit commerciale del Paese
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Dazi e scelte di localizzazione della produzione
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•HYUNDAI MOTOR: the South Korean automaker said on April 24 that it has shifted output of its
Tucson crossover from Mexico to the United States in response to U.S. tariffs.
•ILLYCAFFE: The Italian premium coffee maker will look at building a plant in the U.S. if it gets caught
up in tariffs, its CEO said on April 1.
•LG ELECTRONICS: the electronics giant is considering moving the manufacturing of refrigerators
from Mexico to its factory in Tennessee, a South Korean newspaper reported in January.
•MERCEDES-BENZ: the German carmaker is in talks with representatives of the Trump administration
regarding expansion in the United States, the company's chief executive said on April 30.
•NISSAN MOTOR: the Japanese automaker is considering shifting some domestic production of U.S.-
bound vehicles there, the Nikkei reported on April 5.
•SAMSUNG ELECTRONICS: the tech giant is considering moving manufacturing of dryers from Mexico
to its plant in South Carolina, Korea Economic Daily reported in January.
•VOLKSWAGEN: Volkswagen's Audi brand will expand production in North America with a focus on
its most important cars for the U.S. market and will make a decision on where to base itself this year,
•VOLVO CARS: Volvo Cars may move some production to the U.S. depending on tariffs, its CEO said
on March 5.

Link: https://www.reuters.com/business/companies-eye-us-expansion-lessen-fallout-potential-tariffs-2025-01-29/
See also: https://www.nasdaq.com/articles/trumps-auto-tariffs-threaten-industry-automakers-struggle-adapt

Annunci di IDE negli USA per aggirarne i dazi ( marzo-aprile 2025)

https://www.reuters.com/business/companies-eye-us-expansion-lessen-fallout-potential-tariffs-2025-01-29/
https://www.nasdaq.com/articles/trumps-auto-tariffs-threaten-industry-automakers-struggle-adapt?utm_source=chatgpt.com
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Fonte: Simon J.
Evenett (2024).
https://globaltradealer
t.org/reports/make-it-
here-in-the-usa

Precedenti esperienze di aumento dei dazi: Attrazione di IDE nella fase del Trump 1 
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Foreign direct investment, net inflows (% of GDP) – European Union (1985-2023)

Precedenti esperienze di aumento dei dazi: effetto «Fortezza Europa»
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Foreign direct investment from China into the United States from 2000 to 2023
(in billion U.S. dollars, on a historical-cost basis)
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Fonte: nostre elaborazioni su dati fDi Markets
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Fonte: nostre elaborazioni su dati fDi Markets
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Ma quanto sono attrattivi gli USA come «fabrication hub»?



Dazi e localizzazione degli IDE in sintesi
➢Dazi stanno stimolando modifiche nella localizzazione degli IDE

➢Qualche caso di rilocalizzazione verso paesi emergenti meno colpiti dai dazi

➢Qualche annuncio di IDE in USA per aggirarne i dazi

➢Precedenti esperienze di politiche tariffarie

➢I dazi del Trump 1 hanno avuto effetti di attrazione di IDE solo in alcuni settori

➢La «Fortezza Europa» ha attratto molti IDE ma in presenza di liberalizzazione
generalizzata degli scambi, di minore incertezza e di ampliamento del mercato interno

➢I dazi si abbattono in una fase in cui sta riducendosi l’afflusso di IDE dalla
Cina verso gli USA mentre le multinazionali USA stanno riposizionando gli
IDE verso paesi emergenti diversi dalla Cina

➢Difficilmente i dazi potranno favorire la localizzazione in USA di attività
manifatturiere, dati i dislivelli delle remunerazioni della forza lavoro

21



Grazie dell’attenzione

antonello.zanfei@uniurb.it
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